




Situazione giuridica
1.
Collocamento privato
Il collocamento privato, ossia l'istituzione di contatti tra datori di lavoro e persone in cerca d'impiego affinché concludano contratti di lavoro, è soggetto a varie prescrizioni giuridiche regolamentate in particolare dalla legge federale sul collocamento e il personale a prestito (legge sul collocamento, LC), dall'ordinanza sul collocamento e il personale a prestito (ordinanza sul collocamento, OC) e dalle direttive della SECO. L'inosservanza di tali norme può determinare l'applicazione di multe elevate e altre conseguenze dagli effetti radicali. A maggior ragione, quindi, è importante sapere quando sussiste realmente un collocamento di personale privato e a cosa bisogna prestare attenzione.
2. 
Quando sussiste un collocamento di lavoro privato?
Secondo la legge, un collocatore privato (collocatore) è colui che in Svizzera procura lavoro regolarmente e dietro remunerazione istituendo contatti tra datori di lavoro e persone in cerca d'impiego, affinché concludano contratti di lavoro. Se tutti questi presupposti sono presenti, è necessaria un'autorizzazione d'esercizio. Chiunque si occupa regolarmente del collocamento all'estero o dall'estero (collocamento in relazione con l'estero) deve chiedere, oltre all'autorizzazione cantonale, anche un'autorizzazione della Segreteria di Stato dell'economia (SECO).
2.1
Presupposti del collocamento nazionale
2.1.1
Istituzione del contatto
Il contatto tra il datore di lavoro e la persona in cerca d'impiego s'intende istituito non appena a una parte è stata segnalata la possibilità di concludere un contratto di lavoro con l'altra. Se l'effettiva stipulazione del contratto non è rilevante ai fini dell'applicabilità della LC, dal suo buon esito dipende invece il pagamento di una provvigione da parte della persona in cerca d'impiego (art. 9 cpv. 2 LC).
Per istituzione del contatto s'intende quindi l'azione con cui si trasmette a una parte l'informazione che l'altra è interessata a concludere un contratto. I collocamenti di questi tipo possono essere effettuati tramite stampa scritta, telefono, televisione, radio, teletext, Internet e altri mezzi adeguati.
2.1.2
Regolarità
L'attività di collocamento è considerata regolare se il collocatore offre di esercitare tale funzione nella maggior parte dei casi oppure l'esercita dieci volte o più nello spazio di dodici mesi. La disponibilità è data quando sono stati compiuti atti preparatori come p.es. l'iscrizione nel registro di commercio, la pubblicazione di annunci pubblicitari, la stampa di carta intestata o biglietti da visita. 
Si presuppone un'attività di collocamento regolare se un collocatore si attiva per almeno dieci casi nell'arco di 12 mesi e, se più casi riguardano una stessa persona, non vengono contati una volta sola ma considerati collocamenti multipli. Se è data la disponibilità del collocatore, l'attività è comunque considerata regolare anche se vengono effettuati meno di dieci collocamenti all'anno. 
2.1.3
Remunerazione
Il criterio dell'attività a titolo oneroso è soddisfatto non appena si ottengono prestazioni pecuniarie per il collocamento. Oltre ai pagamenti in denaro, per prestazioni pecuniarie s'intendono anche le prestazioni in natura, le assunzioni di debiti e tutte le altre prestazioni equiparabili a un arricchimento economico. Per valutare se si tratta di prestazioni pecuniarie, è irrilevante sapere se vengono corrisposte dalla persona in cerca d'impiego, dal collocatore o dal datore di lavoro.
2.1.4
Contratto di lavoro 
L'obiettivo del collocamento deve essere sempre la conclusione di un contratto di lavoro secondo l'art. 319 segg. CO. 
2.1.5
Rappresentazioni artistiche e manifestazioni analoghe
Chi effettua collocamenti di persone per rappresentazioni artistiche e manifestazioni analoghe, ossia procura loro occasioni per esibizioni pubbliche, rientra nella LC indipendentemente dal fatto che l'artista stipuli un contratto di lavoro o di altro tipo (p.es. mandato o contratto d'opera). Tra gli esecutori di rappresentazioni artistiche o manifestazioni analoghe rientrano p.es. musicisti, attori, ballerini, DJ, fotomodelli, artisti, prestigiatori e comici. 
3.
Collocamento in relazione con l'estero
Chiunque si occupa regolarmente del collocamento all'estero o dall'estero deve chiedere, oltre all'autorizzazione cantonale, anche un'autorizzazione della SECO. È considerata collocamento in relazione con l'estero anche l'attività di un collocatore che, dalla Svizzera, colloca in un Paese terzo persone in cerca d'impiego domiciliate all'estero, a condizione che almeno una parte dell'attività di collocamento si svolga in Svizzera o che le relazioni contrattuali tra il collocatore e le persone in cerca d'impiego o i datori di lavoro siano disciplinate dal diritto svizzero.
4.
Obbligo di autorizzazione 
La concessione dell'autorizzazione dipende da caratteristiche dell'impresa e delle persone. Le caratteristiche dell'impresa sono:
a. Iscrizione nel Registro svizzero di commercio;
b. Disponibilità di un locale d'affari adeguato;
c. Astensione da attività lucrative che possano nuocere agli interessi delle persone in cerca d'impiego o dei datori di lavoro.
Le caratteristiche delle persone sono:
a. Nazionalità svizzera o, se estera, permesso di domicilio;
b. Garanzia di un servizio di collocamento conforme alle regole della professione;
c. Buona reputazione.
Il criterio del collocamento conforme alle regole della professione è soddisfatto se la persona è titolare di un attestato di fine tirocinio o di una formazione equivalente, se vanta un'attività professionale pluriennale documentabile e se dispone segnatamente di (art. 9 OC):
a. una formazione riconosciuta di collocatore o prestatore; o
b. un'esperienza professionale pluriennale nel settore del collocamento, della fornitura di personale a prestito, della consulenza in materia di personale, organizzazione o conduzione aziendale oppure nel campo della gestione del personale.
L'autorità può avvalersi di una certa discrezionalità nel concedere l'autorizzazione. Essa può essere rilasciata anche quando la formazione, pur non essendo conforme a quanto specificato dall'art. 9 OC, è comunque considerata sufficiente, p.es. quando il collocatore è in possesso di un diploma universitario, un certificato di capacità superiore come nel caso della formazione in management, un titolo di studio di una scuola alberghiera superiore, esperienza di conduzione in imprese con più collaboratori o cinque anni di esperienza professionale con riferimento al collocamento nel settore in cui tale attività dovrà essere effettuata. In queste situazioni, l'autorità può eccezionalmente conferire l'autorizzazione anche se mancano i presupposti specificati dall'art. 9 OC.
Se i presupposti personali sono soddisfatti, si deve inoltre verificare che la persona responsabile disponga di risorse sufficienti in termini di tempo. Quale valore orientativo la SECO indica una presenza obbligatoria del 50% nell'impresa, in modo che la stessa persona possa gestire al massimo due aziende.
È inoltre necessario che, per le attività di collocamento in relazione con l'estero, le persone responsabili della direzione assicurino la disponibilità in azienda di conoscenze sufficienti sulle situazioni dei Paesi interessati, con particolare riferimento alle disposizioni in materia di emigrazione e di inizio di un'attività lucrativa, nonché alla legislazione in materia di collocamento (art. 10 OC).
Forma della richiesta: la domanda di autorizzazione deve essere presentata per iscritto all'autorità designata dal Cantone (di solito è l'Ufficio dell'economia e del lavoro), utilizzando gli appositi formulari messi a disposizione dalla SECO. La competente autorità cantonale trasmette alla SECO, con il proprio parere, le domande d'autorizzazione per esercitare un'attività di collocamento in relazione con l'estero (art. 11 OC). A scopo di verifica le imprese, che esigono dalle persone in cerca d'impiego una tassa d'iscrizione o una provvigione di collocamento, devono allegare alla domanda il modello del contratto di collocamento con cui intendono operare. Le autorità hanno in qualsiasi momento il diritto di richiedere la documentazione al collocatore e di verificare i suoi contratti alla luce del diritto vigente (art. 6 LC).
Le autorità di rilascio decidono se accogliere una domanda entro 40 giorni dal ricevimento della documentazione completa (art. 11 cpv. 4 OC). L'autorizzazione ha durata illimitata e conferisce il diritto di esercitare l'attività di collocamento in tutta la Svizzera. L'autorizzazione di esercitare un'attività di collocamento in relazione con l'estero è limitata a determinati Paesi (art. 4 LC). 
5.
Requisiti della pubblicazione
Il collocatore, nella pubblicazione delle offerte e delle domande d'impiego, deve indicare il suo nome e il suo indirizzo esatto. Gli annunci devono corrispondere alle condizioni effettive. Al fine di seguire l'andamento del mercato del lavoro, l'autorità di rilascio può obbligare il collocatore a fornirle dati statistici impersonali sulla propria attività (art. 7 LC). Alla fine di ogni anno civile, il collocatore con attività soggetta ad obbligo di autorizzazione comunica alla competente autorità cantonale il numero delle persone collocale suddivise per sesso e provenienza (Svizzera o estero).
6.
Provvigione
L'eventuale richiesta di una provvigione di collocamento soltanto al datore di lavoro non è sottoposta alle disposizioni della LC, bensì a quelle del contratto di mediazione (art. 412 segg. CO).
Se il collocatore la richiede alla persona in cerca d'impiego, la provvigione deve essere calcolata in percentuale del salario annuo lordo convenuto con il lavoratore collocato (art. 20 OC; attualmente il limite massimo della provvigione corrisponde al 5% del salario annuo lordo). Può essere richiesta anche una tassa d'iscrizione (attualmente max. CHF 45). La provvigione è dovuta dalla persona in cerca d'impiego soltanto nel caso in cui il collocamento sfocia nella conclusione di un contratto di lavoro (art. 9 cpv. 2 LC).
Nel caso di collocamento in relazione con l'estero, la provvigione è dovuta soltanto quando la persona in cerca d'impiego ha ottenuto dalle autorità del Paese in cui è collocato il permesso di esercitare un'attività lucrativa. Il collocatore può però esigere, già dopo la firma del contratto di lavoro, un indennizzo per le spese e gli oneri effettivi (art. 9 cpv. 3 LC). Se il collocatore è costretto a collaborare, per il collocamento all'estero, con uffici di collocamento esteri, la provvigione può essere maggiorata fino a un massimo del 7,5% (art. 4 cpv. 4 OEm-LC).
Ulteriori informazioni
· http://www.area-lavoro.ch/publikationen/private_arbeitsvermittler/
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